
4 febbraio 2024

5ª domenica ordinaria

La Parola, senso e salvezza della vita.
L’enigma dell’esistenza si trova al centro
della prima lettura, che fa risuonare
la dura voce di Giobbe, che con dolore
descrive l’angoscia del nostro vivere mortale.
Lo sguardo sulla vita, tuttavia, non si dispera
ma si affida al Signore e nel suo ricordo
cerca il fondamento della propria speranza.
La seconda lettura ci mette di fronte
all’impegno di Paolo per l’annuncio del Vangelo,
facendosi ultimo e povero, rinunciando
ai diritti che poteva avere, per dare credibilità
al proprio operato e condurre così le persone
a incontrare la salvezza in Gesù Cristo.
Gesù, nel vangelo, dimostra la propria potenza
guarendo i malati ed esorcizzando i demoni.
I miracoli, come con la suocera di Pietro,
sono il segno della vicinanza salvifica di Dio,
il Padre dal quale Gesù è venuto, in cui si ritira
per pregare e al quale vuole condurre tutti,
in una missione dai tratti universali.



Guarì molti […] e scacciò molti demoni.
Marco 1,34
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